
lo stendardo della ribellione; ma ritornato egli pronta­
mente a Worms, tenne una numerosa assemblea , in cui 
ricevette le sommissioni di que’ popoli, i quali promisero 
di abbracciare il Cristianesimo. Egli condur fece in Tu- 
ringia gli autori principali di una congiura contra lui or­
dita. Uno di essi interrogato intorno le 'mire da lui for­
mate rispose fieramente al re stesso : » Sappiate che se 
» mi si fosse prestato fede, voi non avreste giammai ri- 
» passato il Reno » . Essi furono esiliati in luoghi lonta­
nissimi avendo loro fatto prima prestar giuramento di fe­
deltà sopra molte reliquie di santi. La condotta dei Sas­
soni diede luogo a credere che questa volta operassero 
sinceramente. L’ anno 777 in un parlamento tenuto da 
Carlo a Paderborn, essi vennero da tutte le parti a sot­
tomettersi, e ricevettero il battesimo. Il fiero Witikindo 
fu il solo de’ loro capi che non intervenne a questa as­
semblea. Egli al giunger di Carlo erasi ritirato in parti- 
bus Norm aniae} lo che può intendersi della Sassonia al 
nord dell’ Elba chiamata Nordalbirigia. Ebn-el-Arabi, e 
Abiathar governatori Saraceni, l’ uno di Saragozza, l’altro 
d’ Huesca eransi del pari recati a quell’ assemblea. Col 
trattato che conchiusero con Carlo , si obbligò questo 
principe a ristabilirli ue’ loro governi di cui erano stati 
spogliati da Adberamo. Frutto di questa spedizione intra­
presa l’ anno dopo fu per Carlo il conquisto della Navar-
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Avari facevano alcuni movimenti per penetrare in Italia , 
vi spedì Pipino col conte Berengario datogli per coman­
dare sotto i suoi ordini l’ armata. Pipino diede a que’ Bar- 
bari parecchie battaglie, e li discacciò alfine dal Friuli , 
ov’ eransi addentrati. L ’ anno 793 aiutato da Luigi di lui 
fratello cui Carlomagno gli aveva spedito , invase le terre 
di Grimoaldo duca di Benevento che pretendeva essere 
indipendente dal regno d’ Italia, e gli tolse un castello 
di poca importanza. Questo fu tutto il frutto raccolto da 
tale spedizione, perchè una specie di carestia che allora 
dominava , non permise di tener più a lungo la campa­
gna. Nell’ anno 796 mentre Carlomagno era occupato a


